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 Art.  1  - Finalità  

 1.  La  Regione  Toscana  tutela  e  promuove  i dirit ti  
dei  cittadini  come  consuma to r i  e  uten ti,  ed  è  
impegna t a  nella  salvagua r dia  dei  loro  intere ssi  
individuali  e  collet tivi.  

 2.  La  Regione  Toscana  promuove  ogni  forma  di  
associazione  e  aggreg azione  fra  i consuma t o ri  e  gli  
uten ti  e,  in  conformità  con  la  normativa  comunita r ia  
e  sta tale  e  nell'ese rcizio  delle  funzioni  di  
compete nz a ,  persegue ,  anche  favorendo  l’iniziativa  
delle  associazioni  dei  consum a to ri  e  degli  uten ti,  i  
seguen t i  obiet tivi:  

a)  tutela  e  promozione  della  salute;  
b)  tutela  e  promozione  della  sicurezza,  

igienicità  e  qualità  dei  prodot t i,  della  sicurezza  e  
qualificazione  dei  processi  produt t ivi,  della  
salvagua r dia  dell’ambiente ,  della  valorizzazione  
del  paesaggio  e  dello  sviluppo  sostenibile;  

c)  tutela  degli  interes si  economici  e  giuridici  dei  
consuma to r i  e  degli  uten ti,  sviluppando  una  
cultura  della  corre t t ezza  e  dell’equità  nei  rappor t i  
contr a t tu a li  e  promuovendo  sedi  di  risoluzione  
alterna t iva,  anche  telematica,  delle  controve rsie;  

d)  promozione  della  formazione  e  
dell 'informazione  dei  consuma to r i  e  degli  utenti ,  
anche  in  funzione  dello  sviluppo  di  un  rappor to  
socio  economico  più  consapevole  e  influente  con  
gli  attori  della  produzione ,  della  dist ribuzione  e  
dei  servizi;  

e)  riconoscime n to  del  rilievo  
dell’associazionismo  tra  i  cittadini,  quali  
consuma to r i  e  utenti ,  anche  per  realizzare  

iniziative  efficaci  di  carat t e r e  unita r io  e  
coordina to;  

f)  sostegno  dei  servizi  rivolti  ai  cittadini,  su  
autonom a  iniziativa  delle  associazioni  dei  
consum a to ri  e  degli  utenti;  

g)  promozione  dell’affermazione  dei  dirit ti  di  
cittadinanza ;  

h)  promozione  della  collaborazione  e  di  accordi  
fra  associazioni  di  consum a to ri  e  utenti ,  pubbliche  
amminist r azioni,  imprese  costituit e  anche  in  
forma  coopera t iva  ed  altri  sogge t ti ,  pubblici  e  
privati,  per  l'erogazione  dei  servizi  pubblici  
conforme m e n t e  a  standa rd  di  qualità  e  di  
efficienza.  

 Art.  2  - Comitato  regionale  dei  consu m atori  e  
degli  uten ti  

 1.  Il  Comita to  regionale  dei  consuma to r i  e  degli  
utent i,  di  seguito  denomina to  “Comita to”  è  organo  
di  suppor to  della  Regione  per  il  perseguime n to  
delle  finalità  di  cui  all’articolo  1.  

 2.  Il  Comita to  è  nomina to  con  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  rimane  in  carica  
per  la  dura t a  della  legislatur a ;  fanno  parte  del  
Comita to:  

a)  l’assesso re  regionale  compete n t e  in  mater ia ,  
che  lo  presiede ;  

b)  due  consiglie ri  regionali,  senza  dirit to  di  
voto;  

c)  un  membro  titolare  ed  un  membro  supplente  
per  ogni  associazione  iscrit t a  nell’elenco  di  cui  
all’articolo  4,  su  designazione  delle  stesse  
associazioni;  

d)  un  rappre se n t a n t e  dell'Unione  regionale  
delle  Camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  
e  agricoltura .  

 3.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  
alla  nomina  del  Comitato  entro  novanta  giorni  
dall’insediam e n to  del  Consiglio  regionale  e,  
comunque ,  non  appena  sia  sta ta  designa ta  almeno  
la  metà  dei  componen t i .  In  tal  caso  il  Comitato  è  
validame n t e  costituito  per  lo  svolgimen to  dei  suoi  
compiti.  

 4.  Qualora,  dopo  la  nomina  del  Comitato,  nuove  
associazioni  vengano  iscrit t e  nell’elenco  di  cui  
all’articolo  4,  oppure  associazioni  già  iscrit t e  ne  
vengano  cancella te ,  il  Presiden te  della  Giunta  
regionale ,  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  
dell’elenco  annuale  aggiorna to ,  provvede  a  
modificare  la  composizione  del  Comita to.  

 5.  I  membri  nomina ti  ai  sensi  del  comma  4  
rimangono  in  carica  fino  alla  scadenza  del  
Comita to.  

 6.  Il  Presiden te  del  Comitato  è  coadiuva to  da  un  
vicepreside n t e  scelto  dal  Comita to  al  proprio  
interno  fra  i  membri  designa t i  dalle  associazioni  di  
cui  al  comma  2,  lette ra  c).  

 7.  I  membri  del  Comitato  designa t i  dalle  
associazioni  non  possono  essere  conferm a t i  per  più  
di  due  legislatu re  consecu t ive  successive  al  primo  
insediame n to  ai  sensi  della  presen te  legge.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a                                               Docu m e n t o  aggior n at o  al  14/0 1 / 2 0 1 5



4p  Tutela  degli  uten ti  e  dei  consum ato r i l.r.  9/2008 2

 8.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  9  disciplina  le  
modalità  di  funzioname n to  del  Comitato.  

 Art.  3  - Funzioni  del  Comitato  regionale  dei  
consu m a tori  e  degli  uten ti  

 1.  Il Comitato  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  esprime  parer i  su  atti  di  program m azione  e  

propos t e  di  legge  che,  diret ta m e n t e  o  
indiret t am e n t e ,  interes sino  i  consuma to r i  e  gli  
utent i;  

b)  propone  alla  Giunta  regionale  studi  e  
ricerche,  gruppi  di  lavoro,  conferenze  ed  altre  
iniziative  sui  problemi  ineren t i  la  produzione  di  
beni,  il loro  consumo  e  la  fruizione  di  servizi;  

c)  propone  iniziative  di  raccordo  e  
collaborazione  con  analoghi  organismi  regionali,  
nazionali  e  dell'Unione  europea ;  

d)  propone  azioni  coordina t e  con  imprese  e  
pubblica  amminist r azione  per  sviluppa r e  e  
sostene r e  migliori  standa rd  di  qualità  nella  
produzione,  distribuzione  ed  erogazione  di  beni  e  
servizi;  

e)  favorisce  e  promuove  il  confronto  con  le  
rappre se n t a nze  delle  imprese ,  degli  enti  locali  e  
delle  organizzazioni  sindacali  su  tematiche  
ineren ti  beni  o  servizi.  

 2.  Ai  membri  del  Comitato  di  cui  all’articolo  2  
comma  2,  lette re  c)  e  d),  è  corrispos to  
esclusivamen t e  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e ,  
nella  misura  e  con  le  modalità  definite  dalla  Giunta  
regionale ,  in  analogia  a  quanto  previs to  per  gli  
organismi  simili  operan t i  nella  Regione.  

 Art.  4  - Elenco  regionale  delle  associazioni  dei  
consu m a tori  e  degli  uten ti  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  è  istituito  l'elenco  
regionale  delle  associazioni  dei  consum a to ri  e  degli  
utent i,  al  quale  possono  iscriversi  le  associazioni  
senza  fini  di  lucro,  costituite  da  almeno  tre  anni,  il  
cui  statu to  prevede  come  scopo  la  tutela  dei  
consum a to ri  e  degli  utenti ,  e  che  possiedono  i  
seguen t i  requisiti:  

a)  effet tiva  rappre s e n t a nz a  sociale;  
b)  strut tu r azione  regionale  e  decent r a t a  nel  

terri to rio;  
c)  svolgimento  di  un’attività  continua t iva  sul  

terri to rio  regionale  da  almeno  tre  anni.  

 2.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  9  specifica  gli  
indicator i  e  gli  standa r d  dei  requisiti  di  cui  al  
comma  1  e  disciplina  il  procedimen to  per  
l'iscrizione  delle  associazioni  nell'elenco  e  per  
l'aggiorna m e n t o  annuale  dello  stesso.  

 3.  L'elenco  aggiorna to  delle  associazioni  
regionali  dei  consum a to ri  e  utenti  è  pubblicato  
annualmen t e  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  
Toscana.  

 4.  La  perdi ta  di  uno  dei  requisi ti  necessa r i  per  
l'iscrizione  compor t a  la  cancellazione  
dell'associazione  dall'elenco.  

 Art.  5  - Piano  di  indirizzo   (3)

 1.  Il  piano  di  indirizzo  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  
consuma to r i  e  degli  uten ti  è  strume n to  di  
progra m m azione  set toriale  che,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio  
2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  
progra m m azione  economica  e  finanziar ia  regionale  
e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  
20/2008),  attua  le  strat egie  di  intervento  
individua te  dal  progra m m a  regionale  di  sviluppo  
(PRS)  in  mate ria  di  tutela  dei  consum a to ri  e  degli  
uten ti .

2.  Il  piano,  su  propos ta  della  Giunta  regionale ,  
previo  parere  del  Comita to,  individua  gli  obiet tivi  
da  persegui r e ,  le  tipologie  di  intervento ,  gli  indirizzi  
ed  i crite ri  per  la  scelta  delle  iniziative  da  realizzare  
annualme n t e ,  nonché  i  crite ri  per  l’assegnazione  
dei  contribu ti  da  riserva re  alle  associazioni  dei  
consuma to r i  e  utenti ,  al  fine  di  persegui r e  gli  
obiet tivi  di  cui  all'ar t icolo  1.

3.  Il  piano  definisce  inoltre  per  l’ambito  della  
difesa  e  tutela  dei  consuma to r i  l’attuazione  della  
strategi a  regionale  coordina t a  e  continua t iva  in  
mater ia  di  sicurezza  stradale .

 Art.  6  - Modalità  di  attuazione  (4)

 1.  Le  associazioni  iscrit te  nell'elenco  di  cui  
all'ar t icolo  4  presen ta no  annualmen t e  alla  
compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  le  
iniziative  che  intendono  realizzare  e  le  domand e  per  
ottene re  contribu ti  a  sostegno  della  loro  
funzionalità ,  in  aderenza  e  con  espres so  riferimen to  
alle  tipologie  (5)  di  interven to  sancite  nel  piano  di  
indirizzo  di  cui  all’articolo  5.  

 2.  Le  associazioni  di  cui  all’articolo  4,  attrave r so  
un’unica  associazione  senza  fini  di  lucro  costituita  
esclusivame n t e  dalle  stesse,  possono  presen ta r e  
alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  
iniziative  volte  a  realizzare  intervent i  di  carat t e r e  
unita rio  e  coordina to  a  vantaggio  dei  consuma to r i  e  
degli  utent i.  

 3.  Entro  centovent i  giorni  dall'approvazione  del  
bilancio  di  previsione,  la  Giunta  regionale,  in  base  
agli  indirizzi  di  cui  all’articolo  5  ed  in  coerenza  con  
il  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  
(DEFR),  la  relativa  nota  di  aggiorna m e n t o  e  con  il  
bilancio  di  previsione,  provvede  all’attuazione  del  
piano,  in  base  alle  domande  ed  iniziative  pervenu te  
ai  sensi  dei  commi  1  e  2.  (6)

 4.  La  Giunta  regionale ,  ai  sensi  del  comma  3,  
fissa  l’elenco  delle  iniziative  ammess e ,  le  quote  di  
finanziamen to  ed  i contribu ti  da  eroga re  secondo  la  
seguen te  ripar tizione:  (7)

a)  iniziative  che  la  Giunta  regionale  intende  
realizzare  diret ta m e n t e ;  

b)  iniziative  ammess e  a  finanziame n to  su  
domand a  delle  singole  associazioni,  ai  sensi  del  
comma  1;  

c)  iniziative  ammess e  a  finanziame n to  su  
domand a  del  sogget to  di  cui  al  comma  2;  

d)  contribu t i  da  eroga re  per  la  funzionalità  delle  
associazioni  dei  consuma to r i  e  degli  utenti .  
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 5.  Le  modalità  e  i  termini  per  la  presen t azione  
delle  iniziative  e  delle  domand e  di  contribu to  di  cui  
ai  commi  1  e  2  sono  fissate  nel  regolamen to  di  cui  
all’articolo  9  della  presen t e  legge.  

 6.  L'ammont a r e  dei  contribu ti  assegna t i  ai  sensi  
del  comma  4,  lette r a  d),  non  può  eccede re  il  30  per  
cento  dei  fondi  disponibili  annualmen t e  per  la  
coper tu r a  degli  oneri  derivant i  dall'applicazione  
della  presen te  legge.  

 7.  Al fine  di  garan t i re  la  traspa r e nz a  dell’azione  
amminist r a t iva  e  la  conoscenza  dei  risulta ti  
consegui ti,  la  Giunta  regionale  effettua  il  
monitoraggio  delle  attività  svolte  dalle  associazioni  
destina t a r ie  dei  finanziame n t i  (8)  a  tal  fine  le  
associazioni  sono  tenute  a  trasme t t e r e  annualmen t e  
alla  Giunta  regionale  un  rendiconto  delle  attività  
svolte  e  delle  spese  sostenu te ,  con  le  modalità  ed  i 
termini  definiti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  9.  

 Art.  7  - Convenzioni  

 1.  Per  la  realizzazione  degli  intervent i  (9)  sono  
stipulat e  convenzioni  fra  la  Regione  e  le  
associazioni  dei  consuma to r i  e  degli  utenti .  

 2.  Le  convenzioni  di  cui  al  comma  1  hanno  per  
ogget to  i  termini  e  le  modalità  di  collaborazione  e  
realizzazione  delle  iniziative  previs te  nell’ar ticolo  6,  
comma  4,  lette r e  b)  e  c).  

 Art.  8  - Revoca  dei  finanzia m en t i  

 1.  I  finanziamen ti  eroga ti  ai  sensi  dell’articolo  6  
sono  revoca ti  in  tutto  o  in  par te  e  le  somme  
corrispos t e  sono  recupe r a t e  con  le  modalità  
previs te  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  9,  nei  
seguen t i   casi:  

a)  manca t a  realizzazione  dell’iniziativa  per  la  
quale  il finanziamen to  è  stato  concesso;  

b)  destinazione  dei  finanziamen ti  per  finalità  
diverse  da  quelle  previs te  negli  atti  di  
progra m m azione  di  cui  agli  articoli  5  e  6;  

c)  omessa  rendicontazione  o  irregolar i t à  delle  
spese.  

 2.  In  caso  di  realizzazione  dell’iniziativa  in  modo  
difforme  da  quanto  previsto  dalla  convenzione  di  
cui  all’ar ticolo  7,  o  di  inosservanza  delle  previsioni  
della  stessa,  le  associazioni  sono  escluse  in  tutto  o  
in  par te  dall’accesso  ai  finanziamen ti  per  l’anno  
successivo,  secondo  le  modalità  previs te  dal  
regolamen to  di  cui  all’articolo  9.  

 3.  Nel  caso  in  cui  ad  un’associazione  dei  
consuma to r i  e  degli  utenti  siano  revoca ti  i  
finanziamen ti  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette re  b)  
e  c),  l’associazione  medesima  è  cancellat a  
dall’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  4  e  non  potrà  
esservi  riscri t t a  prima  di  tre  anni.  

 Art.  9  - Regolame n to  regionale   (2)

 1.  Il  regolame n to  regionale  disciplina  fra  l’altro:  
a)  le  modali tà  di  funzioname n to  del  Comita to  di  

cui  all’ar ticolo  2;  
b)  gli  indicatori  e  gli  standa r d  dei  requisiti  e  il  

procedime n to  per  l’iscrizione  e  la  cancellazione  

delle  associazioni  dei  consuma to r i  e  degli  utenti  
nell’elenco  regionale  di  cui  all’ar ticolo  4,  e  le  
procedu r e  per  l’aggiorna m e n to  dell’elenco;  

c)  le  modali tà  e  i  termini  per  la  presen tazione  
delle  iniziative  e  delle  domande  di  contribu to  di  
cui  all’articolo  6,  commi  1  e  2;  

d)  le  modali tà  e  i  termini  di  monitoraggio  e  
rendiconto  ai  sensi  dell’articolo  6  comma  7;  

e)  le  modali tà  di  concessione  dei  finanziamen ti  
e  contribu ti  di  cui  all’articolo  6,  nonché  le  
modalità  di  revoca  degli  stessi  ai  sensi  
dell’ar ticolo  8.  

 2.  La  Giunta  regionale  approva  il  regolame n to  
entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  
presen te  legge.  

 Art.  10  - Formazione  ed  informazione  dei  
consu m atori  e  degli  utenti  

 1.  La  Regione,  avvalendosi  anche  del  Comitato  e  
degli  strumen t i  di  progra m m azione  di  cui  agli  
articoli  5  e  6,  persegu e  le  finalità  di  una  corre t t a  
informazione  dei  consuma to r i  e  utenti ,  ricercando  
la  collaborazione  degli  organi  di  stampa  e  di  
informazione  radio- televisiva  e  di  eventuali  altri  
mezzi  di  informazione  ritenut i  idonei  per  realizzare  
la  più  ampia  sensibilizzazione  e  socializzazione  di  
notizie  su  ques tioni  di  interess e  per  i cittadini.  

 2.  Per  l'attività  di  educazione  e  formazione  dei  
consum a to ri  e  degli  uten ti,  la  Giunta  regionale ,  
nell 'ambi to  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  6,  
comma  4,  d'intesa  con  le  autorità  scolastiche  e  
sanitar ie  e  lo  stesso  Comitato,  predispone  
progra m mi  di  educazione  al  consumo  per  il  
personale  docente ,  per  i  giovani  in  età  scolare  e  
nell 'ambi to  dell'educazione  perma ne n t e .  I  
progra m mi  e  le  attività  di  educazione  al  consumo  
fanno  parte  degli  interven t i  educa t ivi  di  
competenza  regionale  in  ambito  curricola re  
scolastico.  

 3.  La  Regione,  nell'ambito  di  quanto  previs to  
dalla  normativa  regionale  in  mate ria  di  educazione,  
istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  
e  lavoro,  promuove  la  qualificazione  e  
l'aggiorna m e n t o  professionale  dei  sogget t i  
intere ss a t i  sulle  mate rie  di  maggior  rilievo  agli  
effet ti  della  tutela  e  della  promozione  dei  dirit ti  di  
cittadinanza .  

 Art.  11  - Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  
Consiglio  regionale  una  relazione  che  illustra:  

a)  lo  stato  di  attuazione  delle  iniziative  di  cui  
all’artico  6,  comma  4;  

b)  i  contenu t i  delle  convenzioni  di  cui  
all’articolo  7;  

c)  le  iniziative  di  informazione,  educazione  e  
formazione,  di  cui  all’articolo  10;  

d)  i  risulta ti  del  monitoraggio  di  cui  all’ar ticolo  
6,  comma  7,  con  particola re  riferimen to  ad  
eventuali  revoche  di  finanziame n t i  ai  sensi  
dell’ar ticolo  8.  
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 Art.  12  - Norma  finanziaria  

 1.  Gli  oneri  per  il  funzioname n to  del  Comita to  di  
cui  agli  articoli  2  e  3  della  presen t e  legge  sono  
stimati  in  euro  5.000,00  per  ciascuno  degli  anni  
2008  e  2009  e  trovano  coper tu r a  sulla  unità  
previsionale  di  base  (UPB)  711  “Funziona m e n to  
della  strut tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”  del  
bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  
2007/2009.  

 2.  Le  ulteriori  risorse  per  l’attuazione  della  
presen te  legge  sono  definite,  in  coerenza  con  gli  
stanziame n t i  del  bilancio  regionale ,  con  il  
progra m m a  di  cui  all’articolo  5  e  nel  corrisponde n t e  
documen to  di  attuazione  annuale  di  cui  all’articolo  
6.  

 3.  Per  gli  anni  2008  e  2009  le  risorse  sono  quelle  
previste  dal  piano  di  indirizzo  per  la  tutela  e  la  
difesa  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti  approva to  con  
deliberazione  del  Consiglio  regionale  13  marzo  
2007,  n.  31.  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  
fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  13  - Norm e  finali  e  transitorie  

 1.  Il  piano  di  indirizzo  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  
consum a to ri  e  degli  uten ti  approva to  dal  Consiglio  
regionale  con  deliberazione  13  marzo  2007,  n.  31  ai  
sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  della  legge  regionale  
1  gennaio  2000,  n.  1  (Norme  per  la  tutela  dei  
consum a to ri  e  degli  uten ti),  rimane  in  vigore  per  la  
presen te  legislatur a  e  fino  allo  scade re  dei  sei  mesi  
successivi  all’approvazione  del  nuovo  PRS.  

 2.  Entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  
del  regolame n to  di  cui  all’articolo  9  il  Presiden t e  
della  Giunta  regionale  provvede  alla  nomina  del  
Comita to  per  il  primo  insediame n to  ai  sensi  della  
presen te  legge.  

 Art.  14  - Abrogazioni  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  
regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  9  sono  
abroga t e  le  seguen t i  leggi:  

a)  legge  regionale  12  gennaio  2000,  n.  1  
(Norme  per  la  tutela  dei  consum a to ri  e  degli  
utent i);  

b)  legge  regionale  25  ottobre  2000,  n.  74  
(Norme  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consuma to r i  e  
degli  uten ti .  Integrazioni);  

c)  legge  regionale  16  febbraio  2006,  n.  4  
(Interp r e t azione  auten tica  dell’ articolo  4  legge  
regionale  1/2000 ).  

 Art.  15  - Applicabilità  delle  norme  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  
applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  
regolame n to  di  cui  all’articolo  9.  

Not e

1.  Nota  soppress a .  
2.  Regolam e n to  regionale  22  ottobre  2008,  n.  54/R .
3.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  

2,  art .  19.
4.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  
2,  art .  20.
5.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  
2,  art .  20.
6.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  
2,  art .  20.
7.  Alinea  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  
2,  art .  20.
8.  Parole  soppress e  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  
art.  20.
9.  Parole  soppress e  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  
art.  21.
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